
Pa*. 7 — vt*U!HTX»i» DEL LUNEDI' 

UN DRAMMATICO IXCOMICO SU1JLE MQ3%TA«I\E BUI I V VERSILIA 

L'appello ili Vienna recalo Ira gli scampali 
alla spai/enlosa strage naiisla di SaitrUiina 

L'avventurosa giornata d'un gruppo di donne - Quando i bimbi vennero infilati su lance di ferro dai tedeschi 
e dai fascisti - Le lapidi sulle case bruciacchiate - Solo vecchi terrorizzali nel villaggio - Una speranza di pace 

NOSTRO 5ERVIZ10 PARTICOLARE 

l ' I E T l t A S A N T A , m a g g i o 
Wanda, Antonietta, Saura, 

la Cnsc iy raw ' r , la Puccioi i i , 
liriinclla e Adriana avevano 
deciso — d'accorilo con alcune 
compagne di Pi ci ni .stinta che 
le avrebbero u Mitici te in mon­
tagna —• 'li recarsi a Sant'An­
na a raccogliere le finite per 
l'appello di Vienna c o n t r o la 
otterrà atomica. Partirono da 
Viareggio il venerdì sei mag­
gio con l'autobus delle sei e 
iptaranta. Era un grigio mat­
tino. La d o t t o r e s s a W a n d a a-
veva con su la figUa di otto 
anni; Cusagraudc la vipotina 
Daniela. In più avevano con­
dotto H ragazzo Mario di do­
dici anni per portare il .sacco 
ilella propauandu e i r i r c r i . 
Un'aria piuttosto fredda sof-
Jiava da Grecale assommando 
nuvole paonazze verso le Alpi 
Apuane clic apparivano già 
culi /r> vette vu.zzatc e i ca­
naloni i n c o r r a t i d i foschia . 
L'aria i n c u p i r à avvicinandosi 
alle montannc e. a Pictrasau-
ta trovarono la pioggia. Una 
cernia sottile e 'monotona. si­
mile a n e b b i a , imp ias t r i cc i a ­
l a « l 'olii e le strade. Le donne 
si guardarono a t t o r n o e non 
•scorsero le compagne. Poco 
ma certo, col tempo a quel 
modo a r e t a n o p e n s a t o c h e le 
viareggine 71011 si s a r e b b e r o 
mesa.' in viaflfjio. A n c h e la 
corriera per Val di Castello 
se n'era andata senz'attende­
re In coincidenza. A Val di 
Castello ci porta una strada 
di terra clic non finisce inai. 
Le donne non si versero di 
coraggio e fecero (pici quat­
tro chilometri sotto la pioggia, 
noti avevano ombrelli e ar­
rivarono grondanti in p a e s e . 

Disse Brunella: »> Pensiamo 
al b e c c h i m e : io h o a i a fame. ». 
Ceni e n t r a r o n o «e l l a p r i m a 
bottega e ordinarono p a n e e 
affettato. « O dov'è che r i 
recate con questo tempo? r . 
ch ie se la gente da untiti ai 
b a n c o . -< A Sant'Anna ». r i-
spare il gruppo ». Cosa? — 
c r e i a m o il bottegaio: — è for­
re giornata da passeggiate, 
tn i i l ' a cqua che itici»e'.' » An­
t o n i e t t a r i spose che non si 
r e c a r n n o In.ssù P e r min pas­
seggiata, ma a raccogliere le 
firme e jireqò l'uomo d'inse­
gnar loro la strada. « Oh. — 
fece lui, •— non cV da sba­
gliare. Anda'»* a r a t i t i , s i no al­
la vecchia miniera e poi pren­
dete H primo vióttolo... ». I 
montanari, si sa come sono: 
credono seniore che ha "di me t ­
t e r e stil la b u o n a r i a perc l i è 
u n o oiunga a destinazione 
s c u r a c u r a r s i ilei s en t i e r i che 
ircrocia Le tinnito si avv'<a-
j-rt'-n solfo la i t toaa ia 

Tìcn presto si t r o t t a r o n o in 
mezzo le montagne. 

Al dì là d ' u r o s e i r a In 
mulattiera si f-nmutn in set'-
tir-rn. noi in viottola, s'110 a 
i.'fu''t>jre i m a d e b o l e treccia 
;"p mez~o al suolo ros*n d'nr-
r*''7r». Cor? f»* s " o V d ! T'erti 
dnvv^ e ragazzi Ttrc-rrn f 
ni-verini nr** e a nv'err V 
,,ini>'f .<,-; {ncem remore v'1 

rioi'to 'f. soler* f>:i-rrimrr 

P u r o <*nmmino 
Camminavano da due ore. 

Sapevano c h e da Val di Ca­
stello si arriva a Sant'Anna 
in poco p:n di un 'ora t e n e n ­
dos i s e m p r e sa l ta destra. Lo­
ro s'arrampicavano sulla si­
nistra poiché sulla destra si 
a p r i r o n o profondi burroni e 
dorsali n io i lo s c o s c e s e . Spe-
ravai o d'incontrare qualcuno. 
Era giorno di lavorìi e qual-
culto dorerà pur esserci da 
quelle parti. 

Cent,tei taroiìo iti q u e l l o s i a 
to iter al i re dt»c ore . Erano \ 
sfinite, ;t»j.pe d'acqt.a e c o ' 
jit r:c d'argille A Wanda e, 
Antonietta te mani sa i iya imi . 
r.izio per via dcuti arbusti di' 
ginepro. 1 recazzi si lanci-', 
lo.vcitO, s entbrarn i io it.u»cr.>s: 
ti» ;:t» pozzo d'acquacela. i 

A un tratto '.a liruntiia pre 
fc a gridare: « C e fecale, c i 
finir! i. Tiare accorsero e r i -
a e r o ini non'»», un opera io c,v 
mi cren tronco aile spaile 
che .\C<re.i<va grair.to dai j>-
so . •• O qucll'uon.o. — grida 
rotto, — r.'ou'c la strada per 
Sattt'Anna.' -. Il montanaro 
storse i' culto e disse: •• pove­
re a rr \ a f "fé preso la Sf ra­
ri,! dei Lupi : s i c » v.atT' '.' Tnr-
t.are *'»-'.ifo ivlictro. Ecco. 
plorate di Ir. s'.r.o a nrr. pre 
J I . n ' irarrrs ir .* il torrente e 
nvdalr a ' : :ri:*n. I.' ; *:».r. 
viùw-'.rt c ! 'r incr»Ti:-."i» . r.'j 
r.oT'cà n ST~:'AÌII.!I ». ; 

0~a crai o ci t . frn'e R,:<\ 
/ r a r e : ' ' » da'.'.r, ri.-'i ;.'• liti 
; mro "n I * , C '• ' tifcs'<i d i . rr 
i ; (i'od.ci CIOJ.'O 1C-44 •-rat" 
fati e. ' :!»-T:nìi n : : i . ,<>: v.i 
.-ero o;:asi ri- co- .s i iv r e e : 
dcl'.i r ."i- i . La trfiri"or>o E^i^ 
\r,a Grecie di n-r>"ii>o i-i e . 
: i rr?o . itr> '••TfjTo-o j,--r r.ie ! 
I A H V V J"n»~'" ••;. I'. lo—e»'*el 
. ' i — o - c x n frT ir y:r>:rs. tt" 
f,rO"'?rf> evi t'r'-c " * ' o-c ~e? 
se n'r.~ci''i J.o r"TT'-~r.*i-r, 
> o ce*- e n ' - ' v i /-"«-"A ' " : T~"" 

r T~r~r~t il •-'(•••n]r> rr* .': 
t i r - p . ' c n - » s - " i —'p;'.'a rrr't 

un b a m b i n o . Le lance erano 
molte. Q u a n d o non n e r i m a s e 
di l ibere , infilarono altri bam­
bini sop ra j p r i m i . Cosi r e u -
111* ro t ro t ta t i . Altri v e n n e r o 
t r o v a t i ne i forni caldi p e r 
accogl ie re il p a n e . A l t r i .sco­
sciat i , b a t t a t i su i rami degli 
alber i . . . E m a m m e e i w d r i e 
/ ro t e i l i . Ora Sant'Anna era 
solamente una q u i n d i c i n a di 
case . Su l p j r t a l e d i o a n u n a 
i t a va m u r a t a u n a l a p i d e pie­
na z eppa d i n o m i . Un a n n o , . . 
o t to mesi . . . Due ann i . . . Qnaf-
ton l ic i mesi . . . Ven t i a n n i , 
qu ind ic i a n n i , r e n f i d u e an ­
ni.. . un anno, un a n n o , u n 
anno, ' . . . S t r a p p a v a il cuore 
leggere là sopra. 

Sulla p o r t a d ' u n a casa se-
midistrutta, s co r se ro ut» r e c -
ehietto con uti loaoro ves t i ­
to d i ve l l u to . I s t i n t i v o fu l'at­
to di fuggire a quel rumore 
dei pass i 

Certamente gli era rimasto 
impresso il rumore dei passi 
tedeschi e fascisti, giunti p e r 
l ' a p p u n t o di là. Si riaffaccio 
e disse col fiato rotto dalle 
emozione: « O di dove venite 
con questa giornataccia? » Le 

di gioia . « S i a m o ne i , o quel-
I omino, ven i t e yiu.' », r ispo 
i e r o 1/1 coro . E solo allora si 
a c c o r s i l o d i trovaisi sotto i 
Jii di tu ia t e l e / e r i c a da bo-
scaioi'i. 

Udi to una m e c ; ' o r a a r r i v a -
n no a u n m e l a t o , o per me­
glio d i r e a un ess icca to io pe r 
le e a . i a y n e . Kra d i r u t o e p i eno 
d ' e r b a c c e . Li h attendeva 
l i p e r a i o de l l a t e l e j c n c a , mi 
coso t u t f j ne ro di carbone, 
con gli occhi c o m e succhia t i 
dalla fatica o da un do lo re 
che d o r e r à avergli spezzato 
il c u o r e . F o r s e era di San­
t'Anna, uno di quelli scam­
atati all'eccidio. « / / a v e t e pas ­
sa ta bella, — gridò subito: — 
a c a m m i n a l e so t to la telefe­
rica. I pa l i c a scano con t i nua ­
mente . . . ». u S e vo le te a r r i r u -
re a S a n t ' A n n a , — ajijiiuti.se, 
— p a s s a t e di là. Quando sie­
te a una mur.ijiiiult:i, t rove ­
re te tre vióttoli. Né lineilo a 
destra ne quello a sinistra, m a 
que l lo che .scen''»1 ». Le donne 
capirono soltanto allora di es­
sere salite sul Monte Auch ia -
na a s sa i jtiù a l to de l j taese . 
Disse l'uomo: » O di dove ve­
nite con q u e s t o t empo ; ' » Tut-
t'insieme glie'.-t spiegarono e 
ali s p i e g a r o n o a n c h e iti chi-
cosa consistesse l'appello di 
Vienna. Q u a n d o sentì par­
lare di guerra, l'uomo divell­
ile c u p o . / suoi occhi p a r e ­
v a n o o r b i t e r u o t e , s imi l i a 
cardi secchi. » Eatemi firma­
re », disse. Firmò con le mani 
nere di carbone e sporcò il 
fvglirt, >t Ve l'ho sporcato». 
esclamò con molto rammari­
co e preie a stlasciarsi le 
grosse p a l m e sui p a n t a l o n i . 

Più avanti incontrarono un 
contaditio che trapiantava dei 
eavoli in una porchetta <li ter­
ra grattata alle rocce d'in­
torno. F i o r e r à forte. Ascol tò 
le d o n n e e q u a n d o senti par­
lare di guerra d i r e n i l e cupo 
c o m e l'altro. Pareva sul pun­
to di fuggire o di emettere 
nn grido pauroso. Le donne 
osservarono spaventate quel­
la faccia. « Fa lern i f i r m a r e », 
dis.-e in fine. E non disse at-
tro. Riprese a lavorare e si 
r e d e r a c ' i r non aveva più 
lagrime da versare. Era uno 
degli scampati a l l ' ecc id io . 
Dieci ot tui fa era movane, ora 
areìnrivn vecchissimo e solo. 

" X o n v*fr iii<»nt«>.. 
Le donne imboccarono il 

vialetto affiancato da gelsi. 
II loro cuore batteva forte. 
Tra poco sarebbero entrate 
in S a n t ' A n n a . Tutto sapeva 
di cimitero là attorno. Undici 
anni oro sono, Sant'Anna era 
un pucsctto d'una c i n q u a n t i n a 
di case sparse come un greg­
ge tra il vcnl\ Di case ora 
se ne v e d e v a n o pochissime, 
rimesse su d a i pochi scampa­
ti accumulando le vecchie pie­
tre annerite dall'incendio. Il 
dodici agosto 1044 i tedeschi 
guidati dai fascisti compiro­
no là il p i ù feroce deg l i ec­
cidi . Nelle case non c'era che 
donne, vecchi e bambini. I 
giovani -d t r o r a r a n o coi par­
tigiani. Intere famiglie di pae­
sani e di sfollati vennero mi­
tragliate. i corpi furono ani-
mucchia'i e dati alle f i a m m e . 
Tra onesti, un centinaio di 
batnb;ni. Il più grande aveva 
au'mdìci anni, il 71ÌÙ piccola 
due 1 K..'" DeVa famiglia Bat 
listini, di und ic i p e r s o n e si 
salvò il f-nlio prigioniero in 
nimrra. D'Ila famiglia Tacc i 
veppure' uno. tiare figli e le 
vm';!:e. C: nnuccento&estnntn 
f;:rr>> n i mor'i. Damatiti a ' 
-nnrnif, c'era '".' pìccolo cfi 'i ' 
!rro *VT:I/«O con 'rttiCe d'< fer 
ri> T fi """ti» e fase»"'*, in t>-
"'••" 'rru^'n f t ' v r a t i o i - t i ' a ' o ' q u c l l i a b a s e d i fosforo . G h 

dorme coi r o g a c : i b a g n a t i e 
i n f a n g a t i , s p i e g a r o n o a n c h e a 
luì la ragione. Lui tornò tor­
vo e disse con gli occhi s b u r -
c a t i ; « Di guerre non vogl io 
n e m m e n o sentir parlare ». I n ­
gol lò , p r e s e f iato e d i s se guar­
dando fissamente un luogo 
lontano del p a e s e : « La m o ­
glie e tre figlie, a me. Erano 
giovani . . . » SI vedeva che ora 
era solo col s u o d o l o r e . E ' i 
c a p i v a c o m e i suo i occhi sec ­
chi a v e v a n o finito da u n ]tez-
zo di piangere. Asco l tò , pre­
se la penna e so t tosc r i s se lo 
a p p e l l o . 11 C 'è tuia bottega' . ' ». 
cliiesero le donne. « IV011 c'è 
n i e n t e , — r i s p o s e r o : .— qu i 
da noi non c 'è jti»'» n i e n t e ». 

I l i m l r o la s m o l n 
M a n g i a r o n o la po l t ig l i a di 

rob(t che Mario tirò fuori dal 
sacco a m a n c i a t e . J {aga ; ; i n o n 
se n e v e d e v a . Non si v e d e v a 
che vecch i . <i 1Y011 a v e t e n e p ­
p u r e u n a c io to la di latte? », 
chiesero. Neppure quello, ave­
vano. Le donne si m i s e r o in 
g i r o : fu una v ia de l r a l r a r i o , 
la loro, di casa in casa, con 
ta gente che a r e r à gli sfess: 

occhi s imi l i a card i r u o t i e 
le sfesse s t o r i e da r i co rda re . 
Tutte le p e r s o n e che avvic i ­
n a r o n o f i r m a r o n o . M e n o che 
il p r e t e che non c 'era. Le fir­
me erano q u a r a n t a s e i . L< 
d o n n e p e n s a v o r n ai e i n q u e -
ce i i losessanfa mor t i . Qua l cu ­
no , iti g io rn i di l . i roro . si fro-
r u i ' o nei boschi o in paese . 
Ma ormai S a n t ' A n n a non coti-
t a r a p i ù di sessanta p e r s o n e 

La s cuo la era un piccolo 
u m i d o a n d i t o di tre per tre 
da cui si r e d e r a di là un'altra 
pici ola stanzetta di tre pei 
tre con qtialcltc branda. Nien­
te banchi, niente sedie . La 
g i o v a n e m a e s t r a dis\e che II 
faceva c i n q u e classi tusieiiie 
da l l a p r i m a al!a q u i n t a , per­
c h è i ragazzi erano pochi e 
v e n i v a n o da l o n t a n o . Si trat­
tava di una eira dove nessu­
no s'era salvato. Firmò e 
d i s s e ; « E' d u r o r i r e r e q u a s ­
s ù ; e non ver il pane ch'­
arriva, q u a n d o a r r i v a da l pae ­
se, a l l e c i n q u e di sera . Ma 
per tutte queste lapidi .. ». 

7 ' r o v a r o n o mi uomo che le 
ascoltò mostrando il b i anco 
degl i occh i . Non diserr i n ien­

te . Pareva morto dentro e 
fuori. « N o , non firmo.' , — 
gridò con queg l i occhi di p i e ­
t r a : - f r u i s s e s u b i t o la g u e r -
ia . Vogl io la g u e r r a che uc­
cida tutti come ha ucciso tut­
ti a me . ' » N o n e r a m a t t o . Uni 
r i m a s t o veramente solo. Ter­
ribilmente solo col suo do lo re 
p i e n o di s d e g n o e ili syiducia 

Era tardi q u a n d o f inirono 
la r a cco l t a de l le f i rme di ca­
sa in casa. Il t e m p o che pa-
' l ' i ' i i m e t t e r s i a b u o n o , iucu-
pl e venne a p i o v e r e di n u o ­
vo. V e r s o le sei di se r a , ac­
compagnati da un nonio del 
posto, scesero con un o m b r e l ­
lo j ter i ragazzi s ino a Val 
di C a s t e l l o . Ma la c o r r i e r a se 
n ' e r a già anela ta . A r r i v a r o n o a 
P i e ! r a s a u f a a l le u o r e e a Via­
r egg io verso le d iec i . Disse­
ro soltanto: » A b b i a m o c a m ­
m i n a t o e fa t i ca to a n c h e per 
l u i : per tutti que l l i che c o m e 
lui n o n / la t ino p iù fiducia... ». 
E r a c c o n t a r o n o de l j i o r e r ' u o -
tuo lassù che non vo leva fir­
mare, dei suoi occhi secch i e 
il c u o r e impietrito dalla 
guerra. 

SILVIO MU'HI'.M 

& © m s DÌ © 
GLI SPETTACOLI 

Codeau all'« Attanasio » 
J e a n Ceden t i , poeta e lotte-

ra to raf l lnato, c ineasta ed c-
sper to uomo di teat ro , polemi­
sta s t r avagan te e neoaccudeml-
co di Franc ia , si p resen ta , con 
una pubbl ic i tà un po ' t roppo 
fragorosa al (•iiulUio del pub­
blico e del la cri t ica roman i 
nelle vest i di p i t tore . Cento sue 
opero (olii, t empere e pastel­
li) sono esposte nella gal ler ia 
d 'ar te • At tanas io . . \\\ via del 
Corso •!!)» 

>Jon manca d a v v e i o ili uuMo 
il Cocteau, anche come pi t tore : 
ma il Htisto per lui e fuori 
della pittili a: è un abito eie-
minte da Indocilire e d.i por­
tare cn'i par i eli'u»iiir/a Un abi­
to fabbricato •a-enndo la moda 
della Scuola di Pari i ' l : stoffa 
del l ' i r a t o più line e erec l / -
7ntife, timlio «deliro alla M ut Is­
si*, cuc i tura enn buon Ilio .sur­
realista, appena qua lche nnstnl-
itta del l 'ant ico, assai chic per 
un accademico. n i sc«no e colo­
re Mino n ^ o l u l n m c n t c inespres­
sivi, freddi e distaccati come 
se m i s c e l e r ò da un 'operazione 
mcecanlea aii7Ìchè da una fan-
t.'iMa umana . In di-Unitiva il 
Cocteau non i \ in ip iedo cam­
po, ni» miel iore nò pee/uore di 
uno qualsiasi del le centinaia di 
vol«nn7/ati»ri di cer to nust» de­
corat ivo moderno . Il « rande 
ara77o con Giudi t ta e Oloferne 
ne è l 'esempio più •"indcvole; 
inche se (pici che meraviglia e 
conquista non •> tanto l ' inven­
zione del Coc tomi quan to la 
perfet ta opera di tessi tura do­
d i a i t i f i an i di Aubursoti 
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GLI ISOTOPI UAOIOATTIVI PRODIGIOSO STIUJ.MKYI'O DI IMPLORAZIONE 

Vitto interna delle piante 
svelata agli occhi degli studiosi 

In dm modo avviene ras.snrl>inieiilo ÙYI concitile nei vegetali - Accertato il grado di uti­
lità dei diversi fertilizzanti - Dai laboratori atomici alle laliltrielie di prodott i alimentari 

U n a f a b b r i c a di c o n c i m i 
p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t a in 
c e r t o m o d o c o m e u n a f a b ­
b r i c a d i p r o d o t t i a l i m e n t a r i , 
p e r c h è i c o n c i m i c o n s e n t o n o 
m a g g i o r i r a c c o l t i s ia d i g r a ­
no , s ia d i a l t r i c e r e a l i , s i a 
di ortaKti i . s i a inf ine d e l 
f r u t t o d i o g n i p i a n t a c o l t i ­
v a t a . M a fino a d oggi , m a l ­
g r a d o la l o r o i m p o r t a n z a n e l ­
l ' a g r i c o l t u r a , n o n e r a s t a t o 
poss ib i l e c o n o s c e r e d a v i c i n o 
il m e c c a n i s m o d i a7.ione d e i 
c o n c i m i . L e n o r m e r i t e n u t e 
m i g l i o r i p e r il l o r o u s o s i 
d e d u c e v a n o d a n u m e r o s e p r o ­
v e c o m p i u t e n e l l e c o n d i z i o n i 
p i ù d i v e r s e ; le c o n d i z i o n i c h e 
d a v a n o il r i s u l t a t o p i ù s o d ­
d i s f a c e n t e e r a n o i n d i c a t e c o ­
m e le m i g l i o r i p e r l 'uso p r a ­
t i co d i q u e l p r o d o t t o . 

F i n o a p o c h i a n n i fa e r a 
i m p o s s i b i l e p r e t e n d e r e d i v e ­
d e r d a v i c i n o il p r o c e s s o s e ­
g u i t o d a l c o n c i m e sc io l t o 
n e l l ' a c q u a d e l t e r r e n o , i suo i 
c o n t a t t i con l e r ad i c i , il s u o 
m o d o di p e n e t r a r e n e l l a p i a n ­
ta e il m o d o col q u a l e n e 
v i e n e a s s i m i l a t o . 

O g g i , i n v e c e , è p o s s i b i l e 
m e s c o l a r e a l c o n c i m e u n o 
s t r u m e n t o d i m i s u r a d i a l ­
t i s s i m a p r e c i s i o n e , c h e , con 
la s o s t a n z a f e r t i l i z z a n t e , p e ­
n e t r a ne l t e r r e n o , v i e n e a s ­
s o r b i t o d a i l e r a d i c i , c o m p i e 
il s u o v i a y g i o a l l ' i n t e r n o d e l ­
la p i a n t a , m a n i f e s t a n d o la s u a 
p r e s e n z a in o g n i l u o g o e in 
o g n i m o m e n t o . S i t r a t t a d e g l i 
i so topi r a d i o a t t i v i , c h e si f a b ­
b r i c a n o a v o l o n t à e a ba.-so 
pre7Zo ne i l a b o r a t o r i a t o m i c i . 

I c o n c i m i f o n d a m e n t a l i t o ­
n o q u e l l i a b a s e d i az.oto 
«n i t r a t i , a m m o n i o , ecc . ) e 

isotopi r a d i o a t t i v i d e l l ' a z o t o 
e de l fosforo p o s s o n o e s s e r e 
u t i l i z za t i j ter f a b b r i c a r e c o n ­
c i m i r a d i o a t t i v i a d us i s p e ­
r i m e n t a l i ; t a l i c o n c i m i l a n ­
c i a n o c o n t i n u a m e n t e e m a n a ­
z ion i r a d i o a t t i v e . U n o s t r u ­
m e n t o c h e è o r m a i d i v e n t a t o 
d ' u s o c o m u n e n e l l e m a n i 
d e l l o s c i e n z i a t o m o d e r n o , il 
c o n t a t o r e G e i g e r , p u ò r e g i ­
s t r a r e l e e m a n a z i o n i ì a d i o a t -
t ive , i n d i c a n d o q u i n d i la p a r ­
t e d e l l a p i a n t a o d e l t e r r e n o 
n e l l a q u a l e il c o n c i m e si 
t r o v a . 

SfHWvhi rvitttti 
D a q u a n d o e s i s t o n o i c o n ­

c i m i c h i m i c i , i p r o b l e m i c h e 
gli a g r o n o m i h a n n o c e r c a t o 
di r i s o l v e r e s o n o s t a t i In s c e l ­
ta de l t i p o d i c o n c i m e , la 
de f in i z ione d e l l a p r o f o n d i t à 
di c o l l o c a m e n t o , de l l a d i s t a n ­
za d a l l e r a d i c i , d e l p e r i o d o 
di t e m p o m i g l i o r e p e r la c o n ­
c i m a z i o n e . la c o n o s c e n z a d e l ­
l ' a z ione de l c o n c i m e , ecc. 

T u t t i q u e s t i p r o b l e m i ,-ono 
d i v e n t a t i d i f ac i l e e s i c u r a 
s o l u z i o n e con l 'uso d e g l i i s o ­
topi r a d i o a t t i v i . U n concime-
r a d i o a t t i v o . i m m e s s o ne l t e r ­
r e n o . r a c c o n t a , a t t i m o p e r 

s i a n o p iù efficaci 111 f o r m a di 
p o l v e r e o in f o r m a di g r a n u l i 
S i d i c e : in f o r m a di p o l v e r e 
il c o n c i m e s a r à b e n d i s t r i ­
b u i t o n e l t e r r e n o e q u i n d i 
r a g g i u n g i b i l e d a l l e r a d i c i ; e 
ancora*, in f o r m a g r a n u l a r e 
s e m b r a c h e il c o n c i m e s ia più 
eff icace. L a v e r t e n z a s a r e b b e 
a n d a t a m o l t o p e r le l u n g h e 
s e l 'uso d e l c o n c i m e c o n t e ­
n e n t e fos foro r a d i o a t t i v o n o n 
a v e s s e c o n s e n t i t o d i s t a b i l i r e 
c h e b a s t a il c o n t a t t o d i u n a 
p i c c o l a p a r t e d e l l a supe r f i c i e 
r a d i c a l e , p a r i a l t r e p e r c e n ­
to de l t o t a l e d e l l e r a d i c i , con 
u n so lo g r a n u l o d i c o n c i m e 
fo-dat ico , f f - i chè la p i a n t a , 
d a q u e l l a so la r a d i c e , possa 
a s s o r b i r e t u t t o il fosforo d i 
cu i h a b i - o g n o . L a c o n c l u ­
s i o n e i m m e d i a t a : u s a r e il 
c o n c i m e fosforico s o t t o f o r m a 
di p o l v - ' i e e q u i v a l e a s p r e ­
c a r c o n c i m . g i a c c h é pe r 
i i i i ' t t e re ie ind i c i a c o n t a t t o 
con di c r e t e m i n u t i l a d i fo ­
s f o r o bno ," nei e b b e i n t e r r a r e 
q u a n t i t à ' di c o n c i m i m o l t o 
m a g v i o r i che u s a n d o il t i p o 
g r a n u l a r e . Kcl ecco c h e d a l -
l 'cvsper imonto s c a t u r i s c e s u ­
b i t o la n o r m a a g r o t c r n i c n 
s u l l ' u s o ci 1 epici c o n c i m e ; 

a t t i m o , t u t t a la " s t r a d a c h e n o r m a e h - p e r m e t t e d i u t i -

c o m p i e p e r r a g g i u n g e r e li 
fogl ie , r a c c o n t a c o m e n e l l a 
p i a n t a e n t r i a fa r p a r t e d; 
a l t r e so . - tanze e c o m e , p '-r 
p a s s a g g i s u c c e s s i v i , d a sti­

l i z z a r l o nel m o d o m i c l i o r e e 
? " n / a il m i n i m o s p r e c o . 

Un t ipo di concimazione 
na tu ra le in i v o da m. l lenr i ! 

i l sovi =r;o. Si somma un 
s t a n z a m i n e r a l e .-i t r a s f o r m i ! !» ' ' ' t i m o , s : fa c r e - . e n - fino 
in s o s t a n z a o r g a n i c a , u t ih . ' . - j - i . ' a fio';tu»-n. po i si a r a i n -
z a b i l e p e r 1 ' a l i m e n t a z i o n e : ' e r r a n d o t u t t a la c o i t i v n z : o n e 
a n i m a l e . In q j o - t o " c o l o d i v i ' n dr*i 

U n e s e m p i o p o t r à c h i a r i r e ' " n n e m i t e h " iei -i O T I r i f a ' t i 
l ' i m p o r t a n z a d i q-ie.- 'o t tpo lunr» - p : ' v i : : ' )ne rf-KMt : fìca 
di Orper i rm-nt i . E ' in c o r s o d a ) , , r l-Vffi 1-.-i di', -nv» r io e 
a n n i u n a p o l e m i c a p e r s t a - J !a <•'• er:< t r o v a t a n e l l a p r o -
b i l i r e s e i c o n c i m i fos f ' i t i r : ' -1 DZT d: ->">*o e n t r o ia p i a n t a 

er-ì ""\ 'JP 'sJ 1-" 'r* '»* *» ***•* z" n F -•• " " r *r '* "• r, » *-3* TT : « ' : 0 r , 

La settimana Radio TV ( ^ 
\£±zizi-y, 

i n t e r r a t a . I f a b b r i c a n t i d i 
c o n c i m i c h i m i c i , »ia p a r t o 
lo ro , a v e v a n o p o r t a t o «gl i 
e s t r e m i q u e s t a c o n c l u s i o n e ; 
a f f e r m a n d o c h e i c o n c i m i 
a z o t a t i p o t e v a n o c o n v e n i e n ­
t e m e n t e s o s t i t u i r e il s o v e s c i o 

L ' u s o d e g l i i so top i r a d i o a t ­
t iv i , p e r ò , h a d i m o s t r a t o c h e 
q u e s t a a n t i c a p r a t i c a a g r i c o l a 
è u t i l e a n c h e po r u n ' a l t r a 
r a g i o n o . F i n o n p o c h i s s i m i 
a n n i fa si r i t e n e v a c h e t u t t o 
il c a r b o n i o n e c e s s a r i o a l l a 
c o s t i t u z i o n e d i s o s t a n z e o r g a ­
n i c h e ( z u c c h e r i , g r a s s i , c e l l u ­
losa, p r o t e i n e , ecc . ) p r o v e ­
n i s s e d a l l ' a r i a . S i e r a i n f a t t i 
p r o v a t o c o n e s p e r i m e n t i c h e 
le fog l i e d e l l e p i a n t o a s s o r 
b o n o a n i d r i d e c a r b o n i c a , d e l ­
la q u a l e t r a t t e n g o n o il c a r ­
b o n i o e l a s c i a n o l ' o s s igeno . E 
in q u e s t o f e n o m e n o s t a la 
f u n z i o n e r i g e n e r a t r i c c d i o s ­
s i g e n o d e l l e p i a n t e . Ma gli 
e s p e r i m e n t i n o n a v e v a n o p ò 
t u t o a c c e r t a r e s e il c a r b o n i o 
fosse a s s o r b i t o a n c h e d a l l e 
r a d i c i e q u e s t a i po t e s i e r a 
s t a t a s c a r t a t a c o m e i m p o s ­
s i b i l e . L e p r o v e con i so top i 
r a d i o a t t i v i h a n n o i n v e c e d i ­
m o s t r a t o c h e . a n c h e d a l l e r a ­
d ic i . le p i a n t e a s s o r b o n o c a r ­
b o n i o , col q u a l e e l a b o r a n o 
z u c c h e r i . 

•Si tinnii fvm nitrito 
O l t r e t u t t o , la p o s s i b i l i t à 

p e r la p i a n t a d i a s s o r b i r e 
c a r b o n i o d a l t e r r e n o h a g r a n ­
d e i m p o r t a n z a a l fine d i p e r ­
m e t t e r e la r e s p i r a z i o n e d i 
q u e l l e p a r t i v e r d i de i r a m i 
e d e l f u s t o e n t r o le q u a l i n o n 
p:i'"> p e n e t r a r e l ' o s s igeno d e l -
J 'a r ia . Il c a r b o n i o , s o t t o f o r m a 
di a c i d o c a r b o n i c o , p o m p a t o 
d a l l e r a d i c i r a g g i u n g e l e n t a -
m e n t e l e p a r t i v e r d i d e i r a m i 

' o q u i , c o m e n e l l e fogl ie , s o t t o 
' • ' a z i o n e d e l l a luce d e l sole-, 
: c a r b o n i o ed a c q u a si r o m b j -
i p a n o t r a l o r o p e r f o r m a r e 
'•/in c h e r i . m e n t r e f o - ^ i g e n o 
d e l l ' a c i d o c a r b o n i c o , i i b e r a -

• tosi a l l ' i n t e r n o eli q u e s t e p a r t i 
d e l . a p i a n t a , v i e n e u t i l i z z a t o 
v - r !a rcMpi :az ione . 

L 'u o d e c a i so top i h a d i 

Pfau alla San Marco 
Un ritrattista as<;ai fine e a-

cuto è il pittore Sigfrido Pfait, 
che espone oltre trenta dipin­
ti nella calleriii di via del Ba-
huiiio fil. In questa stessa c.nl-
leria o-di aveva esposto qual-

lie anno fa un gruppo di qua­
dri d'un ciclo dedicato a!-
rKroe: un'amara satira del mi­
litarismo, condotta con gusto 
<ra surreali* ed espressioni.sta 
Questa sua capacità satirica s'è 
mutata, negli ultimi tre anni. 
in cordiale ironia o, come nei 
ouadi i Pescatori «in/iponcsi e 
Cristo di /Auschudtr del '.r>5. In 
allarmata riflessione .sulla mio 
va minaccia di euerra e di 
«terminio atomico che grava so-
•>ra idi uomini. 

Ma è soprattutto nel nuniero-
.dsMini ritratti che il T'fau ri­
vela le sue migl iori qualità. 
N'tdla costruzione del quadro e 
della f inirà, tieirvlegaii7n del 
disellilo l ineare e nel .sentimen­
to iiioioso e del icato del coloro 
pini), sono evidenti i modell i 
esemplari di Pieas>-n e Matisse. 
Ma le sue pitture non nulo un 
saggio di ecclett ismo: sono ve ­
ramente qualcosa di originale 
U n mondo particolare di donne 
della piccola borghesia, di ami­
ci e di collegll i ni listi v ive in 
e s c Mentre Prati sembra tutto 
intento a fissare sulla tela la 
!*ra?ia femmini le , ecco che una 
pi''L':i dei capell i , una civetteria 
da nulla nell'abito, un'espres­
sione fuggevole Io a v v i n c i l o e 
nello ste-50 momento lo distac­
cano dalla persona K' cosi elio 
il quadro ncquL't.i una forza 
ironica, che , pur r e c a n d o af-
fettuosa. ha periS ycn7a dubbio 
un valore crit ico nei riguardi 
del model lo . F q u " c t i ."ruega 
certe spiritose deformn7loiii del 
disegno e ouol tono v i v o ma 
acido del coloro Quadri che l 

TEATRI 
AKTU Ore 21: Cump. Pepplro 

Do Filippo « Non 6 vero... ma 
ci credo» 3 atti di P. De H -
llppo 

AUTISTICO OI'KKAIA: Hlposo 
AULA MAGNA UFXL'ATKNI'.O 

ANTONIANO (V.lo Mnnront 1): 
Ore lfi: CompnKiila D'OriEìie-
t'alml « Antonio da Padova » (.1 
Lcbrun (commenti musicali) 

Cl l l lO IHDKSCO ATOLLO ll'.lc 
Ostiense»t Tutti 1 alornl du* 
spettacoli ore in e 21.13 pre-
rise - Visita dello zoo del cir­
ro dulie 0 alle 18. Prcnotnzlo-
ui: AIIPA 1C1I I».7.za Colonna! 
tri. f>8«r!(i9 - STAIÌ P.7za Bar­
berini tei Wt 5H3 e al botte-
Rhlpo. 

CO.MMliPIAN'II: Oie 21.13: C.ia 
Manli».' del le.itln dei Ciiiiiiiìt;-
dlnntl con M. T Alban». A 
Gluttre « I nomili non man­
dano fiori» di lllorh (novità 
assoluta - ultimi Kioml) 

OKJ.Li: MUSK (Vln Forlì 43 -
Tel. Hfil'.OlH): C la Harltnin-nlz. 
71-AnnlcL'li. Domimi riaperti...! 

l't.ISLO; Ore il: Compaitnia Or 
Lullo. II. Folk. 1 HiUW'.clll. A. 
M. CilMniluTl, IL Valli r c.'O 
L. Itracilnl « (»it'l • «Il Colette 
(prtv/i familiari) 

• -A l'IAHA (Via Forlì 13 . Te­
lefono 7G.THt:i>: Sabato 21 alle 
ore I7,:i0 « Lo -u-rlfino di nuiRo 
U;uù > di Ci. ItaKlardi 

l'IUANDF.LLO: Ore 21.13: « t i n o 
albero «• novità di Aldi» Nlcolii 

ROSSINI: Oro. 21,13: (JonH>ai:n:i 
Maiale diretta da C. Durante 
« In canipauna 6 un'altra coua» 

SATUU: Domani alle oro 17..T): 
A'iioc. Humana Concerti Stori­
ci « Crudi ebrnlcl antichi « 
moderni » esi-itulti da II. delira 

VALLK: Ore 17: Como. I)ri-
KIIOUL'. Santiicclo. llattlMella: 
< La parigina» di Henry Hccquo 
(I>rc7/i familiari) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira: Viva la rivinta con W 

Ciliari 0 rivista 
Altieri: Luotiu» di ferro e rlvlFla 
Ambra-lovliu-lll: l/avventurier»i 

di i'aiiuma e rivlbta 
Principi': Il ter/o uomo con A. 

Valli e rivinta 
Ventini Aprile: F.vvlva il cinema 

con S. Pampaninl e rivista 
Volturno: 11 messanucro avi ""C 

e rivista 

Fogliano: Vacanze a Montecarlo 
con A. Ilepburn. 

FolRurc: Terra bruciata con J. 
Derck 

Fontana: Ducilo nella giungla 
con J. Crakn 

Oallerla: Le strabilianti imprese 
di Pluto, Pippo o Paperino di 
Walt Dlincy 

Garliatella: li segno di Venero 
con S. Lorcn 

Giovane Trastevere: Catene 
Giulio Cesare: illanco Natale (VI-

stavislone con D. Kaye. 
Golden: Follie dell'anno con M 

Monroe (Cinemascope) 
Hollywood: l-i lancia che uccide 

con S. Tracy (Cinemascope) 
Imperiale: I valorosi eoa Van 

Johnson (Metroscope) Inizio 
ore 10.au antimeridiane. 

Impero: Kolo per te ho vissuto 
Uulunti: rollio Uull'auiio »:oii &.. 

Monroe (Cincmajcot/c) 
con J. Wyman 

Ionio: Il maro llouillnl :on T. 
L'urtli. 

Iris: Io ti .salverò con Injrrid 
HerKnuin. 

Italia: Ciliunalia con II. Mllland. 
L.i I cilici': li mondo e delle don . 

ne con J. Allsson (Clucma-
Kcopc) 

Livorno: Riposo. 
L u \ ; Pane, amore e gelosia cor» 

O LollobriKida 
.Manzoni: La lancia che uccido 

(Cinemascope con S. Tracy). 
.Masilmo: Sabrina con A. Hep-

bnrn 
Mai/lnl: Arriva Fra' Crlstoloro 

con Fernando!. 
Mcdaelie d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: Mandato '11 cattu­

ra con J. Wcbb (Ore 1610 13 
LI) 22,05). 

Moderno: I valorosi con V. Jhon-
Bon (Metroscope) 

Moderno .Saletta: Timbcrjaclc con 
V. Halston 

Modernissimo - Sala A: Giungla 
umana. Sala II: Deserto che 
vive. 

Montila): Vacan/o a Montecarlo 
con A. Ilepburn. 

Vomi'iit.iiin: limoso. 
Novoclne: Caroyello napoletano 

con H. Loren 
Nuovo: India favolosa. 
Odeon: Arrivan le ragazze con 

T. Martin. 
Oiletratehl: Il Felvacclr» con M. 

Ilrando 
Olympia: Il difensore di Manila, 
Ostiense: Il cantante matto con 

J. Lewis. 

CINEMA 
A.U.U.: La vendetta dell'Attuila 

m i a con II. lira/.zi 
Attillano: laurina con A, Ilep­

burn 
Adriano: 11mberJacK con V. 

Itlston (Oro 15,10 17,05 1U 20,1>J 

'-'-'.•15I 
Airone: 23 minuti con in morie 

coli AL 'itioinp.son 
Alba: Aquilu del deserto 
Aliyuni*: Hiccardo .-uor di ico­

ne con IL Harrls»m (Ci.ienia-
tcope) 

Ainliascialori: Il visconte di tlra-
•'clonuo con G. Marcitali 

Amene: Le signorine dello iti eon 
A. Luuldl 

Apollo: Susanna iia dormito ttui 
con D. l'inveli 

Appio: Hlccardo cuor di te ine 
eon li. Ilarrlson (Cincma.SL'ooei 

Aiiuila: Una parlKiua a Itoma c m 
U. I^iaKe 

ArrhimeUc: Ln bestia umjpa con 
ti. torti ture lu.-tj Ib.-ta 20.-4J 
22.401. 

Arcobaleno: Dlack Tuesday (Ore 
18 20 22) 

Arrnula: Operazione Corea con 
J. Lesile 

Ariston: Continente perduto (Ore 
15,15 17,15 10.05 2f).55 22.43) 

AiCorla: Il mondo è delle donne 
con J. Allyson (Cinemascope) 

Altra: Totò e Carolina co»i Timi 
Atlante: Salvato il re con A. 

Dextcr 
Attualità: Tlmberjack con V. 

Halston 
AUKII-UUS: L'eterno vagabondo 

con C. Ciiaplin 
Aureo: Slnube. l'esdzlann con J. 

Siminont (Cinemascope) 
Aurora: La lampada di Aiadlno 

con I*. Medina 
Ausonia: Il mondo è delle don­

ne con J. Allyson (Clncma-
sc»>pe) 

Avorio: Amanti latini con L. 
Turncr 

Barberini: Asfalto rosso con B. 
Snllivan (Ore 1C.10 17.33 l'J.05 

ri'r'dt.'ii <l'>vranno portarci via 
soddisfatti della somlt»Hati7a e j 2f)Ab 22.20) 
del buon sus to del pi t tore . ma»ì»elUrmlno: Hinoso 
.-e-.̂ ii »lul)l);')ìi eh»' 'ioli ' i trritfi 
in fondo d 'una maliziosa prora 
In Riro. 

!! maggio 
r'ella niitura romana 

Si è .-'pcrtn da alcuni uiorni 
•iella galloria d'arie del Pal-17.-
/ o della K=po^i7Ì»)ni in via Mi-
l^n't la prima Mostra d o d i ar-
'is'i di Itoma e provincia, che 
ra- coglie opere di oltre tlue-
••••n'o pittori, scultori e inci­
sori. La c)l!al)orazione <• nri-

Belle- Arti: Itipnso 
Hrrninl: L'amante sconosciuto con 

V Heflin 
L'ttlogn.t: Riccardo cuor di Ico­

ne con R. Ilarrlson (Cinema-
icone) 

Brancaccio: Hlccardo .-uor .M leo . 
ne <<.n U. Il.irrison iCme-nc 
kconc) 

Capannelle: Hluo^o 
Capitol: Il principe deeli attori 

con J. Derck (Ore 10.25 t a t o 
20.15 22.251 

Capranlca: La bestia nonna ..•MI 
G. Ford (Ore 16 18.10 20 ?2.IUI 

CapranlrtirlTa: !„•» finestra .ul 
cortilf* con D. Kav» 'Apertura 
«ir»* 16) 

Castello: I pionieri della «Jalifor 
ma • un IL L'amcron. 

terejrarr.'-nto dei Sr .d icati ade- r.,i, r , . | „ l > : i!i,„,.,> 
rentl alla Pedfra7.iO'ie nazi»>-!centralc - Lunedi dei raca'z! 
naie dce!i artisti (CGIL) e al iai L"?terna illusione. 
Federazione »y 'onoma del le C h l r v * x , , o v » : r rr^na insaneui-
arti fìcurative hanno r , o r m f - « o L " a U c o S C H c s , o n 

.a 6-2'jna riuscita di questa ra^- | t l n t - s t a r : Follie dell'i-.-.T -or» 
".cena S o l o lo difficolta pos*el M .".tonrr.o <Cinerm/.-'ir»l 
da a i ' n Bjnda» atj hann-> i r n p " - ! c , ' , , l i o : r - a vendetta di M inte>-r"-
-lito D»T quo- fa . tno che n̂ j os- l^' , t r" - 1

t ' :" "T M a
f

r a l , ! ^ 
r ^ ^..^.-^.i^,^» 1, . „ . 1.. . 11 C o l a d ' Kienzo: Il mondi e d"!J< 
sa p i r t e c i p a - e la totaii'a d<*2II t , , i n n < . c f > n j A 1 I v i r i f l . C l f t f r T l . v 

art.s'.i e e.-.o !c oporo. in num»*-| icr.i.c» 
ro di tre a testa, V'jnl-ì ' .roTolomhn: Hir.'"'-»» 
o».pi'rit>' ne l le saie ^jrerir-ri del 'r»»I»nna: Cinto a n n H'amoie cj.n 
Palazzo de l le E.po-izior.l 
co-ic?fje :n proce-ier.-1 rial Co 

AL QUIR INALE 
in Feconda vis ione assoluta 

LA BELVA 
un c inemascope W a t n e r Bro.-. 

c*>n 
Flobert Ml t chum 

Tei osa Wright , Diana Lynn 

. | G. Fer/etti 
c , a Colosseo: OMre •! Sahara. 

r r > T - t n i r o f " 7->»r - r ' " 1 

: - . ' - * ) , 
C',"!?— ?r-f -. 1"CZ:° * »' S ' - - - ^ « ^ 

maT'-'n'.'n Wa^ri. ]n '/> e cr-

tTZ'^'tO ; v " t i c ' n 
" O »"•'" t~' - . -" *-*:••-••) r 

t r\ .1 >">ì ? V -"» Cr-,i *"* -j T' 

T ' t:ir ' •• ;T « v i •-. ' - • - . - n ' - ' - " i 
r'n ^ù' : ' n ••~r*- . i " •" r ' " [ 
Ohe! » Per poco iion piansero U:-i »a quell'epoca dz brar.-

I 

N e m i c i d i c h i ? i 

Dt?"i'*»:c: zcor.'.-i alle 15 la\ 
RAI hi nifj'O in aula Ci 
i-'.::o-r< T^-.nij r.I.ora, - i:orte e 
r.co-di d: vera am-c::ii ~, l" 
i!.. .*: n..---.-:o !»• v.ccr.ùe di 
<:"ci.r.: tu..".;•:-: alleati, osi- il 
i.'i ;ii7;r.-,!.e t:- '.<-i;^ durc:;te 
i'«j£ci.v.;.r>;.4« :ccle'ct. Li ira-
.-:,...- •io: e. c e : e i i . ' i . i t:!?, 
l",:es: f.-if.'!' i.'.'.-rrsj ir.:e. 
raTS: :ii.'o / • : " • *..' ittvr*:;-
v.o .r ; : .—<: - • ; • - t -rj:o s' -*: 
;'•: - ." • r..-.'i ., • C'"~';TO ',,ro: -, j 
• u.. »: '.; : • - ' . -" ! . - ' Og--. fO.J j 
,'•"" t" "" : t J..o*ic e'.-* -•»•-. | 
•r,z - o ' : : :•- * " " : r.::r :;-cr<oì 
: : . - " c . ' o : i »•:-:?.- RAI r--rn- j 
l.-7 ;;.---.»,:•: .-/.'••! ]•-,? J): li l 

r-,it•--<:"' '.• 5> • •: n o n o do 
- •*-. ' «IT; f"' d rr.-c eh che 

--•-.•>-.;•; ;•- ;• , ; ' ;•; r,«CU OnTti 

I «TT l'i-.'ì (ì Z V "OC" IT?) Ti! CO-
r:-- c c « " « . re 'r-rlibe rion po­
ro :~ ' - - : - ; v o Perchè tmri 
"Sd •• .'< :-<)'••:•':"o ir: Jrr:!,.;? 
f i : <"': :':'7r:;-T:^'> Qi.t!t fra 
•n i.'.i •- r-c:'- chr e' 'ibn"!'' I 
--;:»> ir -7.,'.'"^ rot:- , : te-ri? 
P ' v ì c ;•: pnic'-.—')':e T.cco 
r " r ' i ' e r~o'-'nrie-'T. s'.cir.rrìn 
j,-. -• ,. 'cr-,b '1 rr.pT>-e-,-.z'ee 
s^l'.': (.' rc:.orr.l.',x. d.rem? 

A »"".•'•": •'"€ r "Oi.:: r; re» 
.«• r.o (h,- «"' b .1 (i. co!n*r, q-i*»!-
! : rr-.-j o~.e rea ofci-ci ro-

rcii-.oicrolc ri-
::r T. so'a i-o'ft 
••:o le V-rc'c 
•-.- .'• - . -p -—: . 

C'. " ri l'irr»;; T I 
: ' 1 'o'',» ••f.io 

tlii di pezzi che si nnscor.de-
v ::.o tì:r,c: zi ci per.ioi. ir e-
.«isrenti, o esis.ienli to'o tiri­
la loro ' ir.'T •: E quc.'.o :.o • 
j>,-.- co lp i ù> 1 prc:-.»jc,.4 ' t : 
delle sto'.e vi riue*::u:.C. che 
e; zi. molto *psìO -I loro r,:c-
ro'.'.o te fi, -i i. d.t t'iiT."»* .r.-
t'-rt ss :n:e. li ; lo p̂» ;.ht.r f-
G'.iira a che .1 prr:a,lo i.o-
j.1 vcr;f,' :r*,-. u.;^,-ir; 1 iter-
'fìTTipevlol: co'i dO"iTà-Z (C 
rr.e q:,s:e. - .'L: :r,'.-:,-zt*- U: 
*e-j co-i 1 vos'.r-i o-:> t.? *. < 
- \"' in T r f i : •'.: "oro cucir.:? -
.- co<.. ria 

S 

~':->r.-i\;t ci; -po'* .'uri. . 
,z.r.:t.;'> di (jue.'i -: rl\i>, 
.1 u * r.oVi .-*"'•.*ii:.:.:. i.t-

* i -
'•"I 
' I 

\ ' . . ^ : 

• o 1 
) - • »: 

' h ì » J i T . 1 
'»ro T\ • e 
II :;••»•::•• :< : r- "ri : 

:i : :rn> .-•; è di *.••..'••( c . .r r.-j 
'e 1.; 'rr. ro-r-ivt.o <• r ' ri h-. 
ci r '";••• :I lur>-:.' 1^':.. c>~r-
hlri.iz. i r t i r..d - t . - n r c o -
!•! riiVi- d.i-.q :•* rr.. ' ' . - ; i i . 
rr. -> i-.=o;uto » 

«":.<• •-'. , : - ! : : . : r , 
;r> fjjc.:":' 

i '• d.ci 1" ' . . u 
r e . . n O ;.,-«. 
't. i:.\ . j'.i C~.-.r.- . ; 
» :••'..:•>' : 1 . .i/l.:<r. i 
: '. P." ••")'•• rli <'i 
\ 1 font ?!icrco 

:.:L^'C:V :.:t:ci,: 

! ti» 2i 11 -o_- -mrr. 1 : 
.•'"> r. C,;\ r.'.XcT; 

j m o - t r a t o altre-.si c h e il c a r -
i e<j:i,o p re - l eva to d a i .~uoio puoJTiu- ." H a n n o '-orìTiP'.ji'o alla 

1 ' -" , : • . .<): . jc^.-ert.- a3s : rn : I a ' u s o l t a n t o se | :n ;z ia! iva l».' maze ior i a u - o n t à 
1 C 11. . . • !- . . |* , . - : M I O I O c 'è a b b a s t a n z a fo-) , : i t t ; . ' i :ne: il Pr» -:deritc del Con-
•:.:::... . ì j - j - f o r o . E ce» h a p o r t a t o a i i a j - i ^ l io provine! do Pcrn.i , il =n-

'• •• jcij.-ivrluiior.»- c h e J i i a conci - j - i^co ReLocchmi. il ciiretroro 
•r.a7.sone n a t u r a l e , la quaie- jgenera le de l le a n i c h i ' a e bone 
a r r i c c h i s c a il t e r r e n o d i ca r - i . i r t i De Ar.aohs DO--a* o I'a»-

. . . horr.o. è p a r t : c o : a r n . c n t e effi-1 » ssore a! d m u n ? Dal l i Tor re . . . . 
. ! » ) - l

t ' ! - - i C »« j- i a con a^ 'u .un ia a i | : i n r e ^ n t n t e dol!-i t irrora d i ' - v a r t i " 
, v . ' ' o d o r o E ' c o i r : , p e t t o d i ̂ - .mmcrcio . il pre-fdente rfel-'n/i' rio,<*:.Vit>;- P..-oso 

r -:i !';'-•''^'-c d u e cor .a :? :or . ; c h e s n r z n ' . o provi-.?:a*e -ter il :u r i - !ne i j*:ecoii: RID<-,:O 

r 

Corallo: I î toror.a ci serro -un 
G. Cer-.i 

f,,-.-, ,. , r.t'o»* "TDirrin rc-n u 
Turr-.T lOrc 15 16. .5 13.-15 20.,5 
2215, 

Monti 1 ?;a Cottolenc»» v'ja .ci 
Cardellt Zi. Mcrcott-dl -nauir' 
razif.r.e. 

Crl?o^ono: Il eer.cral»r mori al­
l'albi con G. C-'Jixr 

Cristallo; Ar'fivan le raearze con 

( ' 
" 1 1 1 

(i 

}/•.•(# p i r - W ' , r.-.;t:i:-;.:i»'l 
RAI. t'r.r s.3 so.'o :.n *c 

~icr.o di stup.J''tì '1, o 1 
COìl. Ad ccr'.o pi;*.:o. 

rt::c.'\ p1" r'.-.-r ',n Tf~.ro ci 
t w o . c'ó-':-•:<? Tt—.'1:0 *.' crtiTt 
rr>i—:-:'.nre r'o-r/j: dir*-"- .C'0'1 
m i pC'Ti '•n--;r-e 'pic.'t: 
:".'.• \r.\ a 'Orcor-rr.' T.n-r.-i: 
eh-- .ìli'* Ir f-;-co;* itr«* 'ice-

c •-•• irf 
Q ..- -r<* r 1 - c r . ; 

t h e e. ' . ; . ; v c a ".1 
"<> I : T T =1-0 - 5'j 
-. .; = J-> v:-? 
Concerti rcJioloaci 

- IV C\.. - o : : o 

1 

•! 

(. 

Urleo: Allarme a Sud. 
Orioni': Hipuso. 
Ottaviano: L'uvventurlero delle 

Indie. 
Palazzo: La vendetta di Monte-

cristo con J. Marals. 
l'alcstrlna: Itose Marie con F. 

Lamas l Cinemascope 1 
l'arloli: Malaca con M. O' Hara. 
l 'ax; Itipoto. 
Planetario: ItasscRna Internazio­

nale' del documentario. 
Platino: La lan.-M m e uccide con 

S. Tracy (Cinemascope) 
Plaza: Madame Du Barry con M. 

Carol 
l'Ilnlui: MoKambo con A. Card-

ncr 
l 'rencite: Solo per te ho vissuto 

con J. Wyman. 
Primavera: Fano, amore e Belo-

aia con G. Loilobrieida 
Quadrare: L'eroe della Vandea 

con A. Naz-zari 
Quirinale: La belva con R. Mlt­

chum. 
Quirinetta: L'isola del piacere con 

D. Taylor (Ore 16 17,50 20 22.10. 
Iiifrrt-iSo continuato) 

Quiriti: Freccia InsanKUlnata con 
C. Hcston 

Ileale: Riccardo cuor Hi leone con 
II. Harryson (Clnelascouet 

Rej": Cirono di Bergerac con J. 
Fcrrcr 

Itex: Il mondo ò delle donne con 
J. Allyson (Cinemascope) 

Rialto: MlsMone suicidio con T. 
Curtlss. 

Riposo: Vacanze romane con G. 
Peck. 

Rivoli: L'Isola del piacere cor. 
D. Taylor (Ore 16 17.50 20 22.10. 
Inen-vio continuato) 

Roma: Terrore dell'Andalusia con 
Rubino: Rodolfo Valentino con A. 

Dexter. 
S. Acos' lno: Rinoso. 
Salarlo: Luci nell'ombra. 
Sala ( lemma: Riposo. 
.Sala Kritrea: Riposo. 
Sala I'irmonte: Riposo. 
Sala Sessoriana: L'autista pazzo. 
Sala Trsspontlna: Riposo. 
Sala VUnoll: Riposo. 
Salerno: Hiroso. 
Salone Marcherita: Madame But-

tcrfly con K. Yachlgusa 
San Felice: Itipo'X). 
San Pancrazio: Sadko con S Sto-

larov 
Savoia: Riccardo cuor di leone 

con R. Harryson 
Sett* Sale: Riv< -•• 
Smeraldo: La oestia uT.?ni c«n 

G Ford (Ore i6 .8.11 !•) 22 11» 
Splendore: La valle d^l i e » TI 

R. Ta>Ior 
Stadium: Attila con S. Loren 
Stella: Ripr so. 
Supercinema: La bestia u n i r à 

con G Ford <Orc l* 3<J 10 i'> 
22.101 

Tirreno: Le raxarrc di Sar.fre-
diar.o e n M. Mariani 

Tiziano: :t:co'o. 
Tor Marancia: I f!r!l di nessuno 
Tra4te\ere: Pr:?!onlero del re con 

P Crr-sov 
Trevi: Il re d»M oarb^n orn 1. 

Ch?ndier iCmemascjc») 
Trlanon: E. ..-<; rovso con T. 

Curti«. 
Trirste: L<? rie.Tzze dì San Fre-

d;sr.'-). 
Tuicolo: K 1 c r e a z i o n e contro-
«n!or3ff^:i rnn V. Toren. 
Cllsse: M-r.o cer-.co'.osJ con B . 

Widrr.ark. 
L'Ipiano: A fil di rpada e c o M. 

Vitai» 
Verbano: O u r r a t e r r i rr.adair.e 

"Ti G. Sar.ders. 
Vittoria: Fn'tie dell'anno con M. 

M^r.me <Cirerr3»cos5e» 

D; 

- :• r.>'.'x m , - : e « IV 
;»- .—---i 
\t .- rr.. : . ' ; . . • ? ' : »i 

•'Mrr t :.'-t7:o".^.f 1 
rf >.-:'.•> r ir- r 0 c'i ì 'a;: 

| i n u n a p a r c a , LÌJ J a o - o p : i V a . : o c M o - ._ , ria;,.., 
2\ » r - , . 1 r r . a : o a t l i v i c o r . ^ e n . o n o a : : c M i r k o B , « 3 l d c l I , c d 
("orct r* t|~*—'d:o?o d i « v e d e r e • e « t o e - ! r e 

vr - i . -5 re con m a n o » c iò c h e a v - ' 

>ci:itorc 
".'irci-o-

rt.r.cr 'c t r . 

•r* :.z:i- - ' 1 :?:.-' 7i* (..L-ne r.ei r a p p o r t i t r a r a d i c i 

• J -

a .-e 
1. .•* o « 
-T-/> e.--

i * *, 

r :.o ne*r;.c:7 -
- . * ? : : . T . : ; , . -

RAI. ro-. ?.;.-:• 

re tc.r.iì rr.cl 

Cor,rc-:.-"e 

Rtbmt televisivi 

E r,-i. • ';>., o-

L* fj . ' .'" . (ledi 

re.'': C s\.'.c C-

,'cdc. b^C„ U2 

i ' - - - v : - , 

"a- ! 

t 

x. C i . 

A.cuat 5-::.:,•> .re 1». a;; 
r.ir/r in Tra^rr.. -.ar.e '('••vi 
«iva A"eh e ogr;i e dor-.—iicu 
apparve r; : i «pct'at^-ri u • 
b .mbir.it ^1 «-; .-.r.r.i. r.rc-scr. 
: .:o collie - f i l l i o d. J-I d: 
'por.uo in R'j«-«ia - Ixt <Tnor 
d.n^r io 3* . \e^ .^ :cn : j Lr.pzi.s-

-•-.-:o* : r•'•"::•> o'. e .-"• 
M - i "ii:-r.-> » M'-•-.""•» ,'!• 
\l- -a . ;- l ?.n hzr,-- ^ -„\ ': 
v-.r»-»* J-"'•"'-•".*-. "> -..-.*•. «. » 
; : ^ - c i f s - ' n r ':7\r>' •>:'••• 
!i-.~>, \ ;-».. r c o l l t <-i O-I;-.TD 
K-a rr.ir. n-.i ìa ar.-.i. m**".:--.-> I 
.•>|ri \ y dcrrar-.rlo rio-, r ir .ro r--l 
r ' r 1 -.-f-r-'n'e c~'zc\ il l à | 
;•:--'..o 1955 a- Corrorro i - - j 
V-rr-.zior.a".-* ni rr.'i icr> NTo-1 
r r o cri Baviera 2"i. K5nÌE-
-*r.-.-.-^ 44. 

< Il Fevi$9Tr y alte TV 

» * ; , i c••.-^: t^ ;»" , . i - * . i (•:• * • - . 
'. 1:1 » cor.n in pro^rr:*rì..-. > I .j 
ilei r i ' '.'1 ri' B i . d e . M l i i - i 
; . • • U r i . c!ie «ara i . . 'e: ; rt-" 
1 1.* (.a r^rr.n'ia Grà.i.ol 

: -:> 17 •:, »P.- . , r i^--
L'-: ha' o vi — j j "!i.-

fii : cr zs* Vo-.ìi r. i 
-" r—. - (-•»-' -» p- - . ' . , 

' T V . 
:c "di G f . 1- Ì D3 

av"cnr'VCStra fati dÙMì 

^n
A°n^Ìaq-?S a S ^ Roma e provincia 

:a, e _!i a n d a v a a ton'-on:, c o m e 
j n c icco , n e ! g r o v . ^ . i o d: pr t i 
~'.:~c. dz r i . -o 'vert- : O^-SÌL t ; ra-
z:_- J " . Ì ' L . ; 0 cicali i i o f . p i r a ­

s i o r i r r . t a r.e.!.i 

. * .« . - - , • » 2 
1)0-7 T-i-. 
r.\j> ".' 

PltO.SA- M i r t e i ; IT r l > 21 
'?ro:- l trrr ' . i r.-^rion'il^l: Vnz, 
eh: (ì / : - • - • c:o di I . i l i : Criiì-
rf'.li e r .-Vfr.-.:o De Par.".< 

M-.r----:i 17 ar--' 21 <TV)-
f'-i v~c-r n Xier Brw.o Rc'*t\ »'i Le r.oriz.e so •rr.T.fc.'-e - o n : 
c;i A" io N~-l' .tj e ~ N:"o P^. ' ";"':'e da -r. ar*..co.o j i r o r . m : c i 
'.e-"3 G M T ' O AIoertDZz e 

0'A:oi«io r , . i , . . l .V k ; : - ' : . w > r ~^;i-n ;tol. Canrinira. I apranichett». Cri­
na Ufjìt. \ , t | 0 r i e : R r s < . v - - . - » P | , U „ 0 . Fsoeru Euclide. Elloi. E o . 

» . . - L s ' " . 3 ' 'C:r . t rra^^^' ropa.. Fosliano. Filmina. Galle-
Dei \ » » d : > : I! \:<:cor.te di Br»-l I n d D n „ . , „ ! , , . imr^rUl». L» 

?cicr.r.e ceri '^ Marcr.al Fenice. Motieroo. MttropoUUn. 
Diana: -arr.r-a cr-, A Heratirn oj.mpia .Orfeo . PUnetario . R e a l e 
Dr-ria- Div: i :rrt Fo.e-re c sn 1_, K o r n a «meraldo 

l'a-iovinl Et*eltrem: Amanti latini con L-

S. e i".«iii-u: 
J.'.Ì 1 .ttura 

|F»fer: R-^;:i di tamburi iCine—.a-
O il ~ V M a . c o ! «rr.re. crn A L-idd 

•rr.ar.3- r.'.-i P. 

, X X Set tembre . Al'.^ 

c c r n p : c s a m a t e r i a e r i e s c e a i C n T „è. 5 t a t a , , ^ f f t f " ^ d ^ r ! " 
a e n e t r a r c g l i i n t i m i s e s r e t i ' . ' ^ ? - " °5* . ^ f i " . ^ ^ ^ ? " 
^iei.a v i t a v i e t a l e C ) . , - L M e - h - s " - : o il.r*a:--oc:nio de ! 

C L E M E N T E RONCONI 

ci 

M-—-y-•.'-.••> B ir - ì i 
V"-i-.^:--'i i s a : > 2 1 2 

i~~pr/o r'o"»---,-"-i.-»»- Co T ' 7 ; ^ 
ri r,vo''* *• TT.cr •-', u-1 r ? . ; o f̂  ['..m 

T,*nrrU: ! i- raia7-7r di Sanfre-
, , . . — , . i d i»-n <-<-n M. Mariani 

..,T7-> di \ e . - o d^4 Ci..l :n \ i s torero: Sir.-^e 1 ee.ziar.o con J. 
mo=*ra. S:~-.rr.r,r.* »C:r:»-Tr.asc-Jc<) 

Enrlide: Morti di oaura c n D. 
Vart:n. 

Foror»t: Ma»"d»to dt -it^r»"» »^n 
J Webh (Ore 15*1 17 :a t8.«.5 
^ * 1 22 25. 

srr.o di Rc.T.a, har.no i.n\-:a!o|F.Tce!*ior: Ind:ar.acol:s con Clartt 
e p e e premei, oli cjuaJi :ut*i i\ Giv:e. 

'.'e prcvir.cia.e p<-r il turi-

Sai» Umberto. 
c»i«-errfnema. Salerno Smeraldo. 
Sntendore. Tnteolo. Trext V«r-
binr». 

Teatri: Art» m l d o n i , Rosùnl. 
r .rardello. Valle. 
M I I I I I I I I I M I I I M I I M M I I I I I I I I I M M I I 

r,.u i.Tircrtanu pittori rorr.ar.; iF*-ne«e: Arr.van le rafarre 

\,j-ie c i Leone Tols'.oi. 

?.• A. L Kiiifmov »^'l-a".v.:.i 1^* 
r " T ' a l c s\ii'.'z -e'i'T.'RSS c.ì r.-.»-
" ^o d"S': 'iri'rp. p tu- r.«u'."i"! 
v - j t - L'art co.o s»ra puh*»" - -.: >i 

e1 rr.ivi rr.o tv.:r oro del Bo'l'r-j 
di wo-osio:o^i.7 re. :o da.:.. ; •1 > v 'r a 

Q'.icjfa.;r.i> la premiaz.or.t c e . - 1 
I r o n 

T \T»rt'n 
»-«ro: Perr-ttf r o « i een A Ladri 

:e opere è a f f . ^ ì a s i pubbli- i n . m m » - C - V - e n t e t>e-d'.ito 
1 SU."» VOtO j ri'rnr-l'Ml: "=.1-"1-i 
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